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Coppa dei Campioni Coppa delle Coppe Coppa UEFA 

Nei «quarti» delle Coppe vittoriosi giallorossi (sulla Dinamo) e bianconeri (sull'Haka) 
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Roma e Jave a un passo dalle semifinali 
Possenti ma legnosi 

i tedeschi cadono 
nella trappola tesa 

dal sagace Liedholm Lavorati ai fianchi, costretti a rincorrere i giocatori giallo-
rossi, hanno capitolato su gol di Graziani, Pruzzo e Cerezo 

ROMA — Vittoria dell'intel­
ligenza tattica di tutta la Ro­
ma e della sapienza di Nils 
Liedholm in panchina nella 
prima partita dei «quarti» di 
Coppa Campioni. Gli armadi 
a muro tedeschi dell'Est 
hanno fatto argine al gioco 
manovrato dei giallorossi 
per tutto :i primo tempo. 
Hanno, però, anche speso te­
sori di energie fisiche e ner­
vose nel rincorrere gli avver­
sari. Ma il duello deve essere 
diventato — ad un certo 
punto — agli occhi dei tifosi 
un po' come quello tra il pos­
sente atleticamente e l'agile 
tecnicamente. Per giunta la 
mole tedesca se metteva sog­
gezione era anche motivo di 
impaccio, una volta che la 
Roma velocizzava la mano­
vra. Infatti, i tedeschi, nella 
loro area di rigore hanno 
messo in mostra movenze le­
gnose. con il lungagnone 
portiere Rudwaleit (un me­
tro e 98) scarso a mezza al­
tezza e sui rasoterra. Bogs, il 
tecnico tedesco, che aveva 
•spiato» la Roma nel derby, 
fidava tutto nella barriera 
costituita dai grandi corpi 
dei suoi per rompere l'asse­
dio prevedibile. Aveva anche 
mescolato le carte cambian­
do numeri ad alcuni dei suoi, 
inoltre contava sul contro­
piede di Ernst (1.86 di altez­
za), Terlezki e Thoni per al­
leggerire la pressione. In­
somma. pareva che alla vigi­
lia l'avesse studiata giusta 
per impedire alla Roma di 
arrivare in gol. 

ROMA _ 
DINAMO 0 

ROMA: Tancredi; Oddi [5V 
Chierico), Righetti; Ncla, Fal-
cao, IWaldera; Conti, Cerezo, 
Pruzzo, Di Bartolomei, Gra­
ziani. 12 Malgioglio, 13 Nappi, 
14 Bonetti, 16 Vincenzi. 
DINAMO: Rudwaleit; Gre-
ther. Trieloff; Backs, Rodhe. 
Troppa; Terlctzi, Rath; Ernst, 
Schultz, Thom (79' Netz). 12 
Kostmann, 13 Fandrich, 14 
Kuttner. 
ARBITRO: Kcizer (Olanda) 
MARCATORI: 69' Graziani, 7G 
Pruzzo, 89* Cerezo. 

Non c'è riuscito, e sapete 
perchè? Perchè il mister sve­
dese della Roma è stato p i ù -
tedesco di lui. È notorio che 
l'organizzazione del gioco 
costituisce la forza d'urto 
delle squadre della RDT. La 
possanza atletica e alcuni 
uomini di buon livello tecni­
co completano spesso l'ope­
ra. Ma il loro punto debole 
risiede laddove esiste la loro 
forza: tutto sta a saperlo ca­
pire e a piegarlo ai propri in­
teressi. Ebbene, Nils Lie­
dholm, nel corso del primo 
tempo, lo ha compreso (que­
sta Dinamo era praticamen­
te una sconosciuta), e nella 
ripresa ha adottato le con­
tromisure. Ecco, crediamo 
che sia in questi frangenti 
che emerge il •genio» di un 
allenatore (qualcuno lo chia-

1 ORAZIANI (a terra) subito dopo aver segnato la pr ima re te 

Lazio: con Manfredonia 
squalificato il secondo portiere 

MILANO — Nove i «Sciatori squalificati dal giudice sportivo in 
relazione alle partite del 26 febbraio scorso. Tre giornate sono 
state inflitte a Vullo (Avellino) due a Manfredonia e Cacciatori 
(Lazio). Schiavi (Avellino). Romano (Genoa), una a Bogoni e No­
vellino (Ascoli). Mileti (Genoa) e Pruzzo (Roma). Tra le squalifi­
che dei giocatori in serie A, singolare è quella di due giornate 
inflitta a Massimo Cacciatori, portiere di riserva della Lazio, non 
entrato in campo nella partita con la Roma del 26 febbraio. Questa 
la motivazione della squalifica: .Per comportamento non regola­
mentare in campo e per comportamento irriguardoso nei confronti 
di un guardalinee, durante la gara; recidivo con diffida in compor­
tamento non regolamentare in ca.upo». In serie B sono stati squa­
lificati undici giocatori, tutti per una giornata: Braghin (Triesti­
na), Codogno (Atalanta), Di Giovanni (Varese). Faccini (Samb). 
Garzilli (Cremonese), Guenni (Palermo). Lucarelli (Pistoiese). 
Mascheroni (Triestina). Tempestilli (Como), Venturini (Catanza­
ro). Scorrano (Campobasso). Questi gli arbitri di domenica: 

SERIE A: Catania-Avellino (campo neutro Messina): Vitali; 
Fiorentina-Verona: Longhi; Inter-Pisa: Pairetto; Lazio-Miìan: 
Barbaresco: Napoli-Roma: Bergamo; Sampdoria-Juvenlus: Casa-
rin: Torino-Genoa: Mattei; Udinese-Ascoli: Ballerini. SERIE B: 
Arezzo-Atalanta: Agnohn; Cagliari-Varese: Pezzella; Catanzaro-
Empoli: Angelelli; Cavese-Perugia: Paparesta; Cesena-Campobas­
so: Altobelli; Como-Monza: Esposito; Cremonese-Pescara: Pellica­
no; Lecce-Palermo: Facchin; Padova-Pistoiese: Magni; Samb-
Triestina: Ongaro. 

merebbe carisma). I tedeschi 
per venire abbattuti come fe­
ce Davide con Golia, doveva­
no venire lavorati di più ai 
fianchi. Non che i giallorossi 
non ci avevano provato nei 
primi 45', ma bisognava Insi­
stere maggiormente. Ecco, 
allora, la mossa di Chierico 
al posto di Oddi, dopo soltan­
to 9' dell'inizio di ripresa. 
Conti si spostava sulla sini­
stra, il «rosso» stazionava 
sulla destra costringendo in 
copertura un paio di uomini. 
Nela diventava terzino. Ri­
ghetti difensore centrale e Di 
Bartolomei «libero». Toninho 
Cerezo, con una tale organiz­
zazione in campo, diventava 
il classico Davide che ruota 
la fionda e abbatte il gigante 
Golia. 

La sua posizione avanzata 
a tutto campo ne ha facilita­
to ed esaltato la capacità di 
saper costruire e velocizzare 
la manovra. Cosicché la luci­
dità del centrocampo giallo-
rosso emergeva sempre più 
col trascorrere dei minuti. I 
tedeschi rintanati a catenac­
cio (partiva da oltre la metà 
campo giallorossa) subivano 
la pressione senza battere ci­
glio, ma si capiva che la bar­
riera stava per essere attac­
cata dal tarlo risolutore. Di 
Bartolomei scrollava la base 
del palo destro su una delle 
sue proverbiali punizioni, a 
portiere battuto. Poco dopo 
era un'a2ione Conti-Falcao-
Groziani, con «Ciccio» (am­
mirevole la sua prova) che 
però non arrivava sulla pal­
la, forse anche perchè tratte­
nuto da Grether, a mettere 
in allarme la difesa tedesca. 
Finché Righetti, partito in 
posizione di avanscoperta, 
promuoveva l'azione del pri­
mo dei tre gol giallorossi, do­
po che Tancredi aveva salva­
to in angolo un gran tiro di 
Schultz- Partiva il cross con 
Pruzzo e Graziani in aggua­
to: Pruzzo faceva velo, un di­
fensore sembrava toccare fa­
vorendo così Graziani che 
non perdonava. Ma il bravo 
•Ciccio» aveva avuto una 
grossa occasione anche nel 
primo tempo (esattamente al 
29'), quando aveva costretto 
ad una respinta più d'istinto 
che di bravura Rudwaleit su 
colpo di testa. Ma c'erano 
state, in verità anche un al­
tro paio di palle buone (su ti­
ri di un Pruzzo in grande evi­
denza). 

Perciò il successo che sa­
rebbe diventato alla fine di 
3-0 prendeva corpo dopo 
quella prima rete. La Roma 
insisteva, favorita dai tede­
schi che non si decidevano a 
uscire dal guscio: a loro sta­
va bene anche lo 0-1. Ma 
spesso si fanno i conti senza 
l'oste. Cerezo sempre più 
produttivo ricevuta palla da 
Pruzzo si proiettava di forza 
dentro l'area tedesca: lo at­
terrava Terlezki, era rigore 
ma Keizer non fischiava e a-
spettava gli sviluppi dell'a­
zione. in quanto la palla era 
finita sui piedi di Pruzzo che 
senza mezzi termini trasfor­
mava. Ecco, soltanto a quel 
punto i tedeschi tentavano 
degli sbocchi offensivi, ma 
Ernst spediva fuori un pallo­
ne ghiotto; Terlezki ne sco­
dellava tra le braccia di Tan­
credi un altro; Backs non a-
veva miglior fortuna negli 
sgoccioli della partita. Ma a 
far scattare il numero per­
fetto ci pensava «Cerezo-ga2-
zella». L'azione veniva pro­
mossa da Conti con tiracelo 
sbilenco, Graziani lisciava 
ma Cerezo non perdonava la 
legnosa difesa tedesca. 

Una vittoria, perciò, lim­
pida, che esalta la sagacia e 
la zona mista messa in atto 
dai giallorossi, maturata 
nella ripresa ma i cui pre­
supposti erano stati gettati 
nella prima parte. Insomma, 
proprio quando più d'uno a-
veva fatto smorfie di disap­
punto all'indirizzo del gioco 
lento e insistito — soltanto 
in apparenza — della Roma. 
Una seria ipoteca messa sul­
la semifinale? Liedholm non 
si sbilancia: il 21 marzo sarà 
un'altra musica. Ma in que­
sta partita d'andata dei 
•quarti» l'intelligenza, una 
volta tanto, è stata premiata. 

Giuliano Antognolì 

Detentore: Amburgo (RFT) 
FINALE: 30-5-84 a Roma 

QUARTI DI FINALE 

Rapid Vienna (Aus.)- Dundee United (Ingh.) 
ROMA {Italia)- Dinamo Berlino (RDT) 
Din. Minsk (URSS)- Din. Bucarest (Rom.) 
Liverpool (Ingh.)- Benfica (Pott.) 

AND. 

2-1 
3-0 
1-1 
1-0 

RIT. 

21-3 
» 
» 

Detentore: Aberdeen (Scozia) 
FINALE: 16-5-84 a Basilea 

QUARTI DI FINALE 

Barcellona (Spa.)- Manchester United (Ingh.) 
Porto (PorU- Shakter Donetsk (URSS) 
Haka Valkeak. (Fin.)- JUVENTUS (Italia) 
Uipest Dozsa (Ungh.)- Aberdeen (Sco.) 

AND. 

2-0 

0-1 
2-0 

RIT. 

21-3 

Detentore: Anderlecht (Belgio) 
FINALI: 9 e 23-5-84 

QUARTI DI FINALE 

Tottenham (Ingh.)- Austria Vienna (Aus.) 
Sparta Praga (Cec.)- Hajduk Spalato (Jug.) 
Anderlecht (Bel.)- Spartak Mosca (URSS) 
Nottingham F. (Ingh.)- Sturm Graz (Aus.) 

AND. 

2-0 
1-0 
4-2 
1-0 

RIT. 

21-3 
» 
» 
» 

Vignola in extremis regala 
la vittoria ai bianconeri 

Quando sembrava che la partita con i finlandesi dovesse concludersi con un nul­
la di fatto, Platini ha servito all'ex avellinese un pallone d'oro trasformato in gol 

PRUZZO sta per scoccare il t i ro del secondo goal 

N o s t r o serv iz io 
STRASBURGO — Doveva es­
sere una passeggiata per la Ju-
ve il «quarto» d'andata con i fin­
landesi dell'Haka. Invece è an­
data a finire che son dovuti tra­
scorrere oltre novanta minuti 
per spedire alle spalle del por­
tiere Huttunen un golletto, che 
alla vigilia sarebbe stato consi­
derato ben poca cosa, ma che 
alla resa dei conti è da conside­
rare d'oro. Non è che ci fosse 
molto da temere nel caso fosse 
finita in parità. Sicuramente 
nella partita di ritorno le cose 
dovrebbero essere molto più fa­
cili per i bianconeri. Però consi­
derata la differenza tra i due 
complessi, considerato che l'ul­
tima partita ufficiale disputata 
dai finlandesi risale al novem­
bre scorso, c'era da pensare un 
ben altro svolgimento di parti­
ta. Insomma si aspettava una 
goleada, che invece non c'è sta­
ta. 

A togliere la vecchia signora 
dagli impicci ci ha pensato il 
solito Platini. Soltanto dal suo 
piede poteva partire un'idea 
valida, per aggirare e sgretolare 
la strenua resistenza dei simpa­
tici finlandesi, che si sono ciati 
.tanto da fare, che hanno cerca­
to con grandi sforzi di volontà 
di tenere a bada lo strapotere 
tecnico degli juventini. 

C'erano quasi riusciti e pove­
rini se lo sarebbero anche meri­
tato il pareggio, anche se hanno 

HAKA 
JUVÈ 

HAKA: Huttunen, Vilen, Lei-
nonen (70' Pakkanen), Vuori-
ncn, Ranta, Kolar, Lchstinen 
(52* Setola), Nissinen, Valvee, 
Saloncn, Kujampaa (12 Syrja-
nen. 13 Pirinen). 
JUVENTUS: Tacconi; Gentile, 
Cabrini. Bonini, Brio. Scirca: 
Pcnzo (52' Vignola), Tardelli, 
Rossi, Platini, Bonick (12 Uo-
dini, 13 Caricola, 14 Prandclli, 
15 l'urino). 
ARBITRO: Nielsen (Dani» 
marca). 
MARCATORI: 90' Vignola. 

praticamente dovuto subire co­
stantemente la supremazia de­
gli avversari. 

Dicevamo di monsieur Plati­
ni. Al novantesimo e forse qual­
che secondo più in là. Michele 
s'è prodotto in uno dei suoi nu­
meri, ai quali i finlandesi non 
hanno potuto far nulla. Ha ri­
cevuto una palla sulla sinistra, 
s'è allargato con la sfera quasi 
incollata al piede sinistro, e po­
co prima della linea di fondo ha 
stretto verso il centro e quando 
era a pochi passi dal palo alla 
destra del portiere dell'Haka 
s'è inventato un preciso pallo­
netto, per Vignola che dalla 
parte opposta in corsa non ha 

avuto difficoltà a spedirlo in 
fondo alla rete. 

Un gol sudato, un gol impor­
tante che taglia ogni discorso 
ed evita preoccupazioni per il 
ritorno, ammesso che ce ne pos­
sano essere. 

Comunque, a parte questo e-
pisodio, che ha deciso l'incon­
tro, la squadra di Trapattoni 
pur non giocando una grande 
partita è arrivata ripetutamen­
te ad un passo dal gol. Ma un 
po' per sbadataggine e un po' 
per il portiere Huttunen, auto­
re di almeno tre pregevoli in­
terventi su conclusioni di Tar­
delli e Rossi, non è riuscita a far 
centro nei tempi dovuti. 

Tatticamente la partita s'è 
svolta a senso unico. I finlande­
si raccolti a riccio nella loro me­
tà campo, e la Juve a martellare 
azioni su azioni la loro barriera. 
Ma era estremamente difficile 
trovare gli spazi utili per cerca­
re un accenno di triangolo. 
Hanno provato anche ad allar­
garsi sulle fasce, dove operava­
no Cabrini e Boniek sulla sini­
stra, Honini e Tardelli sulla de­
stra, ma senza ottenere grossi 
risultati, anche perché l'osses-
s;onante morsa difensiva degli 
scandinavi aveva mandato fuo­
ri misura i bianconeri, finendo 
per provocare una serie di in­
credibili errori di misura. A 
rendere più difficili le cose ci ha 
pensato anche l'arbitro svedese 
Nielsen, che in un paio di occa­

sioni nella ripresa ha chiuso en­
trambi gli occhi su alcuni inter­
venti dei finnici, oltre i limiti 
del regolamento nei confronti 
di Rossi, Cabrini e Boniek. Co­
munque, nonostante le difficol­
tà improvvise incontrate nella 
serata di Strasburgo, la Juven­
tus alla fine è riuscita a spun­
tarla. Di certo un primo passo 
verso le semifinali è stato vir­
tualmente compiuto. 

a. I. 

Bocca deferito 
ai Probiviri 

ROMA — Il consiglio di presi­
denza dell'USSl (Unione 
stampa sportiva italiana) pro­
porrà al Consiglio nazionale di 
deferire Giorgio Bocca ai Pro­
biviri dell'ordine dei giornali­
sti e della Federazione della 
stampa. Il motivo del deferi­
mento e un articolo di Bocca, 
pubblicato nel numero di feb­
braio dcll'-IUustrazione dello 
Sport» dal titolo •Sangue, ses­
so e soldi», giudicato dall'USSI 
— come è detto nel comunica­
to — «gravemente diffamato­
rio nei confronti dell'intera 
categoria dei giornalisti spor­
tivi». 

Ancora Coppa Campioni a Roma, stasera è di scena il basket: contro gli slavi una partita che vale la finale 

E il Banco vuole imitare Falcao & C. 
Ma il Bosna ora mette paura 
Basket 

• LARRY WRIGHT sarà in campo nonostante un piede dolo­
rante 

E a Budapest Zolu e Bata tentano 
di conquistare le coppe femminili 

Anche se la partita di Roma (inizio 2030) calamita l'attenzio­
ne degli appassionali, l'ultimo turno del girone finale della Cop­
pa dei Campioni prevede anche a Cantu Jollvcolombani-Lìmo-
ges e a Tel .\\ i\ Maccabi-Barcellona. Come e noto, per i cinturi­
ni non c'è più niente da fare: U Jolly e matematicamente fuori 
dalla finale di Ginevra mentre gli spagnoli vanno ugualmente 
in Sv izzcra anche in caso di sconfitta contro gli israeliani- Ricor­
diamo la classifica: Barcellona e Banco Roma 12; Bosna e Jolly 
10: Maccabi 6; Limoges 4. In caso di sconfitta dei romani, là 
finale sarebbe Bosna-Barcellona avendo gli slavi una situazione 
fa» orci eie nella classifica avulsa. 

TV E RADIO — L'incontro di Roma saia trasmesso in differi­
ta in TV su Raidue nel corso di -Sportsette- verso le ore 23. 
Diretta invece alla radio su -Raistereo 2- (l'intera partita) con 
inizio alle 20.30 e collegamenti ogni dieci minuti sempre in 
diretta •Superstereo 1». 

LE FINALI FEMMINILI — A Budapest le ra­
gazze della Zolu di Vicenza e della Bata Roma disputano oggi le 
finalissime della Coppa Campioni femminile e della Coppa «Li­
liana Ronchetti-. Le vicentine tentano di riconquistare il presti­
gioso trofeo — già vinto lo scorso anno — ai danni del Levski di 
Sofia (la partita comincia alle 173 ) : due ore più tardi toccherà 
alla Bata contro la formazione locale del BSE. Tre formazioni 
italiane (Fiat. Geas e Zolu) hanno già vinto la Coppa Campioni, 
la -Ronchetti» invece e sempre sfuggita dì mano alle nostre 
formazioni. Nel corso di •Sportsette- andrà in onda un tempo di 
Zolu-Levski. 

ROMA — Consumata una 
Coppa Campioni, eccone un'al­
tra già pronta sul piatto del rito 
da celebrare ad ogni costo. La 
passione lascia gli spalti dell'O­
limpico e accende i riflettori del 
Palaeur dove questa sera il 
Banco dei miracoli e il Bosna di 
Sarajevo si strapperanno le 
carni per volare verso l'ultima 
meta. Ginevra, 29 marzo, fina­
lissima di Coppa Campioni di 
basket edizione 1933-84. Ban-
co-Bosna è la sfida che decide; 
il Barcellona attende una delle 
due squadre, questa o quella 
per lei pari sono. 

11 tam-tam della vigilia se­
gnala che i posti ancora dispo­
nibili sono pochi (2000 biglietti 
ancora in vendita) è assicurato 
il «tutto esaurito» e i bagarini 
sono già mibilitati per vendere 
a peso d'oro il prezioso taglian­
do colorato ai ritardatari; «vip» 
e «star» hanno prenotato una 
poltroncina per il Grande Sab­
ba sotto il canestro In riva al 
Tevere il popolo del basket ha 
bisogno del grosso avvenimen­
to per riempire il palazzone; 
Larry Wright è uno show man 
come Antoine Carr. Eppure do­
menica per la partita di cam­
pionato c'erano spazi vuoti nel 
verde cilindro dell'Eur. Invece 
con il Barcellona, giunsero in 
13 mila nonostante i blu-aran­
cione avessero poche chanees 
di arrivare alla finale e la gran­
cassa dei mass-media suonasse 
con la sordina. «Piano piano. 
questo pubblico imparerà an­
che ad apprezzare Io spettacolo 
in s»», é il parere di Valerio 
Bianchini. Cioè a gustare so­
prattutto il basket. 

Nel frattempo i destini pa­
ralleli con la Roma di Falcao 
continuano a scorrere sotto i 
ponti della città. Lo scudetto 
del basket si inserì nell'attesa 
messianica dello scudetto del 
calcio. Ed ora c'è la Coppa dei 
Campioni. «Mamma Roma» è 
come una foto sbiadita messa 
sul comò, la città accarezza i 
suoi nuovi idoli senza effusioni 

che strangolano, senza cocco­
larli fino ad appagarli. 

Bianchini fa il duro. Assomi­
glia ad Humphrey Bogart 
quando diceva al pianista ne­
gro «Suonala di nuovo, Sam». E 
quello attaccava As Time Goes 
By. L'uomo di Torre Pallavici-
na, il little big man del Cupolo­
ne, ha molte cose in comune 
con il biscazziere di Casablan­
ca. È Personaggio. È Mito. E 
Spettacolo. La strada imbocca­
ta da Dan Peterson lui l'ha per­
corsa al galoppo, saltando ogni 
ostacolo, dosando con sapienza 
e furbizia la sua immagine e 
quella del suo prodotto, impo­
nendo una mentalità vincente. 

Provaci ancora. Banco. 
Bianchini non ci sta al prono­
stico facile, facile. «In Jugosla­
via si vive di basket, è un modo 
di esistere. Certo, al Bosna non 
ci sono più i Radovanovic, i De-
libasic. le grandi «stelle». A Sa­
rajevo ci hanno fatti neri. A Ro­
ma si giocano il tutto per tutto, 
hanno una percentuale del 65 
per cento al tiro ed io mi sto 
preoccupando di organizzare i 
bastioni difensivi per annullare 
le bocche di fuoco dei nostri av­
versari. 

In attacco sto predisponen­
do le cose perché si giochi in 
modo da utilizzare in pieno i 
nostri «lunghi» che all'andata 
rimasero tagliati fuori. I timori 
— al pari della voglia di vincere 
— sono diffusi nel clan romano. 
Sembra che recitino un copio­
ne. Gianni Bertolotti. ad esem­
pio, mette alla voce «deficit* del 
Bosna soltanto l'inesperienza: 
•Ma corrono e tirano come 
matti», precisa il lombardo. 
Cioè pratirano alla lettera le 
caratteristiche fondamentali 
del basket dell'altra sponda 
dell'Adriatico. 

Un volo charter ha deposita­
to ieri a mezzodì la truppa bo­
sniaca. L'allenatore Pecìc si 
porta in panchina Hadzic, il re­
gista della squadra piuttosto 
malconcio. Ma intende ri­
schiarlo lo stesso: «Non posso 
regalare al banco un giocatore 
come lui». Della squadra che 
soffiò all'Emerson Varese nel 
1979 !a Coppa Campioni, è ri­

masto soltanto Varajicic; le tor­
ri sono Benacek (2,06) e Primo-
raz (2,05). Il Bosna ha vinto 
tutte le partite in casa e fuori 
s'è imposto soltanto in Francia 
a Limoges. A Cantù (dove sta­
sera si gioca per onor di firma 
Jolly-Limoges) andò sotto di 36 
punti. Ma oggi forse la musica 
sarà diversa. 

Ieri sera rifinitura per en­
trambe le squadre, Wright al 
posto di combattimento e 
Sbarra che s'è procurato una 
leggera storta. Arbitrano il ce­
coslovacco Jahoda e Io svedese 
Oehnnan; le malelingue blate­
rano della «sindrome Stanko-
vic» alludendo alla soggezione 
psicologica dei «fischietti» verso 

Boris Stankovic, lo jugoslavo 
padrone assoluto della Fiba. 
Ma Valerio Bianchini ha stu­
diato ogni cosa. Qualche sera fa 
se n'è andato a teatro a vedere 
il Don Carlos di Schiller nella 
versione di Gabriele Lavia. Li­
bertà ed assolutismo sulla sce­
na. Il duca d'Alba era Boris 
Stankovic, lui, B:anchint, ha 
scelto la parte di Rodrigo, mar­
chese di Posa, insofferente del 
potere. Finisce male è vero. Ma 
Bianchini ha modificato il co­
pione. E la rappresentazione 
dovrà concludersi soltanto a 
Ginevra. 

Gianni Cerasuolo 

COMUNE DI MONTECALVO 
IN FOGLIA 

(Provincia Pesaro e Urbino) 

IL S I N D A C O 

ai sensi della Legge Regionale n. 3 6 / 8 2 .-

R E N D E N O T O 
che dal 14-2-84 è rjubbficato presso TAfeo Pretorio di Mome-
cafvo m Foglia il bando per rassegnazione del contributo erariale 
su mutui edSzi destinati afa reafizzazione di n. 6 nuovi alloggi 
nel comune di Montecarvo in Foglia ai sensi deSa legge 4 5 7 / 7 8 
e successive rnodificanont. 

Le imprese edSzie e toro consorzi che intendessero fare doman­
da dovranno provvedervi entro e non oltre a 15-3-1984. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste aB* Ufficio Tecni­
co Comunale di Montecarvo «n Fog&a. 

, IL SINDACO 
(Guerrino Bonatana) 

avvisi economici 
GIUGNO AL MARE - Vacanze a 
prezzi eccezionali 10 g<orm L 
150000 4 posti letto L 300000 6 
posti letto Telefonare Pagliara™ 
(0547)87036 1190» 

MILANO MARITTIMA - Savio aflrt-
la$i appartamene, velette sul mare 
Bassa stagione Qu-ndiCinalmente 
290000 Tel (0544)55 5580(1911 

VACANZE LIETE 
AL MARE aiutiamo sppartaTtenti 
e vrf.e a parwe da L 55000 setti­
manali. bassa stagoie sulla renerà 
adriatica romagnola e veneta. R> 
crttedete catalogo V>aggi Generati • 
v>a Aiigh.'eri 9 - Ravenna - Tel 
(0544) 33 166 (4) 


